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Corso di Studi Triennale in Scienze dell’educazione

Corso di Studi Magistrale in Scienze pedagogiche
PRESENTAZIONE E TIPOLOGIE DI TIROCINIO CURRICOLARE 
Approvato nella riunione di Dipartimento del 19.03.19

Nel Corso di Studi (CdS) triennale in Scienze dell’educazione e nel Corso di Studi magistrale in Scienze pedagogiche il percorso di tirocinio viene considerato un’esperienza formativa e orientativa strategica perché, da un lato, permette metodologicamente allo studente di far incrociare lo studio accademico con il lavoro, l’azione con la riflessione sistematica su di essa, dall’altro lato, aiuta i nostri giovani ad incontrare realtà ed istituzioni del territorio che potranno costituire l’ambiente di esercizio della loro professionalità. 

Ai sensi del Regolamento di Ateneo per i Tirocini curricolari, extracurricolare e professionalizzanti emanato l’8 Giugno 2018, i percorsi di tirocinio presentano le seguenti caratteristiche:
Tirocinio Curricolare: esperienza formativa e orientativa prevista dal piano di studio come attività obbligatoria, della durata di 325 ore (13 CFU) per gli studenti iscritti al al Corso di Studi triennale in Scienze dell’educazione [tranne indirizzo Educatore nei servizi per attività motorie e sportive, 7 CFU, 175 ore] e della durata di 225 ore (9 CFU) per gli studenti iscritti al CdS di Scienze pedagogiche. Tutti i percorsi di tirocinio, articolati in una fase pre-attiva (di progettazione con i docenti tutor universitari e con il tutor di tirocinio), attiva (di osservazione e di declinazione operativa nelle realtà professionali convenzionate) e, infine, post-attiva (di feed back, rilettura e sistemazione critica dell’esperienza nella relazione finale,  sempre con i docenti tutor universitari e con il tutor di tirocinio), sono finalizzati ad integrare lo studio accademico con esperienze di formazione professionalizzante, ricerca, elaborazione delle esperienze condotte nelle aree produttive, dei servizi, delle relazioni sociali e delle attività culturali congruenti con l’offerta formativa dell’università. 

Sono previste, per ciascun anno accademico, due sessioni di consegna della domanda di tirocinio: dalla data del Tirocinio day di fine settembre e fino alle prime due settimane di Ottobre e dalla data del Tirocinio day di fine Febbraio fino alle prime due settimane di Marzo.
Dopo l’attivazione del tirocinio, lo studente ha 30 giorni massimo per iniziare le ore di tirocinio presso l’ente. La chiusura ufficiale del percorso di tirocinio deve avvenire un mese prima dalla data di consegna della prova finale o della tesi di laurea.  

Il Tirocinio Curricolare prevede, per quanto attiene l’Ente ospitante, la presenza di un tutor assegnato dall’Ente stesso. Per l’università è prevista la presenza di un docente di riferimento (docente) ed, eventualmente, di un tutor di tirocinio; entrambi sono indicati dal docente coordinatore dei tirocini. 

I tutor di tirocinio necessari per la gestione e il qualificato accompagnamento dei percorsi formativi degli studenti sono individuati con procedura di selezione disposta dal Direttore del Dipartimento di Scienze Umane e Sociali (SUS).

Il percorso di Tirocinio Curricolare può essere avviato dallo studente che abbia maturato 60 CFU nel CdS triennale e 30 CFU nel CdS magistrale.

Tirocinio d’eccellenza (Tde): se il percorso di tirocinio curricolare assume una particolare rilevanza e originalità contribuendo a raccogliere materiali di ricerca, dati e spunti di riflessione teorica utili per la stesura della prova finale di tesi, può diventare Tirocinio di Eccellenza (TdE). Per acquisire tale condizione, il percorso di tirocinio deve prevedere i seguenti aspetti da concordare tra docenti tutor universitari, tutor di tirocinio, studenti e responsabili istituzionali e/o tutor dell’Ente ospitante: a) la preliminare identificazione condivisa di un compito anche complesso da svolgere, di un progetto da elaborare, di un problema interdisciplinare da esplorare nelle sue dimensioni teorico-operative; b) la co-progettazione delle diverse fasi del percorso di analisi, ricerca, studio e azione; c) il monitoraggio continuo e reciproco del percorso intrapreso in università e nell’Ente; d) la valutazione finale condivisa dei suoi esiti, tale che possa anche sfociare in modo significativo e originale nel lavoro prova finale/tesi. 

I docenti dei corsi di studio in scienze dell’educazione e in scienze pedagogiche hanno la possibilità di promuovere TdE presentando ai Presidenti dei relativi corsi di studio e ai docenti responsabili dei tirocini, entro il 15 Settembre dell’anno di attivazione del percorso di TdE, il numero dei percorsi da attivare, gli obiettivi e le finalità e le motivazioni che rendono il percorso di tirocinio un percorso di eccellenza. La valutazione dell’eccellenza del tirocinio spetta al docente che ha seguito il percorso di tirocinio. Condizione indispensabile per la trasformazione di un tirocinio in un TdE è che il docente segua lo studente anche durante la prova finale/tesi. La trasformazione del percorso di un tirocinio curricolare in TdE incide per 1 punto nella valutazione della prova finale/tesi.
Tirocinio internazionale: lo studente del corso di studi in scienze dell’educazione e in scienze pedagogiche può svolgere il tirocinio presso enti stranieri. In questo caso le modalità di avvio e di svolgimento sono le medesime del tirocinio curricolare. Il docente che segue il percorso di tirocinio internazionale, se valuta positivamente il percorso, può attribuire fino a un massimo di 2 punti aggiuntivi nella valutazione della prova finale/tesi.

CASI SPECIFICI

A. STUDENTI LAVORATORI 

Ai sensi dell’art. 11 del Regolamento di Ateneo per i Tirocini curricolari, extracurricolare e professionalizzanti emanato l’8 Giugno 2018, gli studenti lavoratori possono chiedere di svolgere il tirocinio curricolare all’interno del proprio contesto di lavoro o di collaborazione professionale, qualora sussistano entrambe le seguenti condizioni:

· definizione di un progetto formativo da realizzare nell’ambiente di lavoro, non limitato alla quotidiana attività ivi svolta, che comporti la maturazione di competenze significative per il proprio percorso di studi; 

· svolgimento di una relazione di tirocinio che, alla luce delle categorie messe a punto nei corsi accademici, sintetizzi i dati raccolti e le riflessioni critiche sviluppate. 

Nel caso di studenti con contratto di apprendistato, sempre ai sensi del predetto Regolamento, il tirocinio curricolare fa parte del piano formativo individuale. 

Esclusivamente su deroga concessa dal Consiglio del Corso di Studi, a seguito delle norme relative all’emergenza sanitaria in corso, gli studenti lavoratori regolarmente iscritti hanno facoltà di presentare una richiesta motivata e documentata di parziale riconoscimento CFU a seguito dello svolgimento di un’attività lavorativa o di collaborazione professionale pregressa, della durata di almeno 12 mesi, anche non continuativi. 

Lo studente lavoratore che ha ottenuto il riconoscimento dell’attività lavorativa è seguito nel completamento della sua attività di tirocinio da un docente (tutor accademico).

B. STUDENTI IMPEGNATI IN UN PERCORSO DI SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO/LEVA CIVICA 

Il Servizio Civile Volontario/Leva Civica è riconosciuto/a come tirocinio curricolare, in subordine alla sottoscrizione di una convenzione fra l’Università degli Studi di Bergamo e gli Enti autorizzati a presentare progetti di Servizio Civile Volontario/Leva Civica per attività che siano congruenti con i contenuti formativi dei Corsi di Studi in Scienze dell’educazione/Scienze pedagogiche, fatta salva la verifica da parte del docente (tutor accademico) della compatibilità fra l’esperienza di Servizio Civile Volontario/Leva Civica e il percorso di studio seguito dallo studente. 

In mancanza di una convenzione, il riconoscimento del Servizio Civile Volontario/Leva Civica come tirocinio è demandato al Consiglio di Corso di Studi, che valuta la congruità dell’attività in rapporto ai contenuti del Corso di Studi dello studente interessato, previa domanda di riconoscimento cfu presentata dallo studente stesso. Possono essere riconosciute le attività di servizio civile in essere o, al massimo, terminate entro i 12 mesi precedenti al momento della presentazione della domanda di riconoscimento lavorativo.

Lo studente che ha ottenuto il riconoscimento del Servizio civile è seguito nel completamento della sua attività di tirocinio da un docente (tutor accademico).

ULTERIORI INFORMAZIONI

La responsabilità dei percorsi di tirocinio è affidata ai Presidenti del Consiglio di Corso di Studi in Scienze dell’educazione e in Scienze pedagogiche. 

Un docente strutturato, individuato dai Presidenti dei Corsi di Studi in accordo con il Direttore del Dipartimento, coordina i tirocini dei Corsi di Studi pedagogici del Dipartimento di Scienze Umane e Sociali e le attività dei tutor di tirocinio.
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